
S. S E B A S T I A N O
Io si possa nè meno rilevare dal contesto della 
dedicatoria; nella qual dice di aver vergate 
m olte carte, ma poi di averle date al fuoco; 
mostra d ’ignorare le traduzioni che- da altri fu- 
ron fatte precedentemente delle Lettere ed Ora­
zioni del Bessarione, delle quali vedi nell’ Ar- 
gelati (Volgarizz. I. e V.). Vero è che altri di 
nome Francesco Donato  coetanei viveano a 
questo ; ma l'uniformità dell’argomento tratta­
to nelle canaoni, e nella traduzione, fammi te­
nere che sia autore dell ’une e dell’altra una stes­
sa persona.

Del doge F rancesco Donato  ho già detto 
nel volume primo. E dell'illustre Francesco  
D onato, che fu l’ultimo ¡storiografo della R e ­
pubblica, dirò nell’ Iscrizioni della chiesa di s. 
Fosca ove la sua famiglia aveva tomba.
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IM M O R T A L IT A T E  I IN D V E N D V M  I P R O B IT A - 
T IS  PR A E M IO  I G A V IS V R V M  | B A R T H O L O - 
M AEI Z A V A N T I I Q V IE T E  HIG H O N E ST A  I 
R E Q V IE S C IT  M O R T A L E  1 AD S V P E R O S  | 
IM M O R T A L I P R A E M ISS O  I S A L V T IS  ANNO I 
M D C L X I. | T E R T IO  ID V S  S E P T .

Si legge poco discosta dalle precedenti sul 
pavimento.

B o r t o l o  q. Antonio Z a v a n t i  fece testamento 
nel 3 i agosto 1661 in atti di Orlando G ra c id i ,  
nel quale ordina di essere seppellito in questa 
chiesa e lascia un fondo per celebrazione di 
messe. Era marito di M argarita F id a li  ed a- 
veva figliuoli Gregorio  frate priore in questo 
medesimo cenobio, ed Antonio  che mori al 
Cairo ove abitavano allora Bortolo  e G iam ba-  
tista figli di questo Antonio.

Un G abriello A rcangelo Z a van ti, cittadino 
Veneziano, e forse discendente dalla stessa ca­
sa è fra’ nostri scrittori, trovandosi di lui: .

1 . Oratio in fu n e r e  illus. atq. eccellentissim i 
D. loannis M ariae V incenti equitis a c ma­
gni Venetiarum  can cellarli habita corarn 
serenissim o principe excellentissim oq. se- 
natu a G a briele A rcangelo Z a van ti cive 
V e n e to . V en etiis tvpis C a roli Pecora  
M D C C X L V I .  4.

2. Oratio in fu n e r e  illustr. atq. excellentiss. 
D . H oratii B artolin i equitis ac m agni V e -  
netiarum C a n cella r ii habita corarn sereniss.

principe excellentissim oq. senatu a Gabrie­
le  A rcang elo Zavan ti cive Veneto. V enetiis. 
typis Antonii Zatta. M D C C L X V I .  4-

3. Oratio in fu n e r e  illustriss. atq. eccellen tissi­
m i D . lo a n n is  Columbo equitis ac magni 
Venetiar. C a n cella rii habita cor am sere­
nissim o principe excellentissim oq. senatu a 
G abriele A rc a n g e lo  Zavanti cive V en e­
to . V en etiis e x  typogr. Pasinelliana. 4.
M D C C L X X I I .
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S A C E L L V  H O C G R A T E  A C O E N O B II 1 PA- 
T R 1B V S M A R C O  A N TO N IO  | G RIM AN O S E ­
N A T O R I O P T . C O C E S S V M  I S1M V LQ . PER- 
P E T V I M O N IM E N TI L O C V M  1 Q VEM  1IERE- 
D ES P O S T E R IQ . S E Q V A N T V R  1 Q V IS Q V IS  
E S  A S S ID V E  T E C V M  V O L V 1T O  I ANNO D N1
I M D X LV I.

E  appiedi della Cappella G riniani. Falfe- 
ro ommette a n n o  d n I m d x l v i . Vedi il numero 
undici di queste epigrafi.
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N O B ILI D. P A V L A E  B.OD1MERIO A L T A R E  
H O C  E T  I M O N V M E N T V  E IV S I V S S V  C O M IS- 
SA R II P O S V E R E  1 A. D. M D L IIII.

Giace sul suolo sotto il coro ossia nell in- 
gresso della chiesa, appiedi dell’altare di s. Se­
bastiano.

P a o l a  B o n d v m i e r  (che dicesi anche B o n d i -  

m i e r o ) figliuola di Marco, consorte di Francesco 
Bono sensale, con suo testamento i 5i 5. 19 a- 
prile in atti di prete Antonio Spiti vuole essere 
sepolta in questa chiesa in un’ arca nuova, ed 
ordina che si eriga un altare sopra il quale  
sia posta Vimmagine d e l suo Christopasso che  
da una banda ha l'effìg ie d i M aria e d a ll'a l­
tra quella di s. Giovanni Vangelista (Im ago  
mei Christi passi qui ab uno latere habet ec.) 
e ordina che al detto Christo passo si ponga da 
un lato l ’immagine di s. Giambatista, e dall’al­
tro quella di s. Girolamo, e instituisce una man- 
sionaria perpetua. Questo altare da’commessa- 
rii fu eretto nel i 554 soltanto, parecchi anni 
dopo la morte della Bondim ier, che segui nel 
22 settembre i 538, com ’è notato in un gior­
nale antico dell’archivio segnato al di fuori E n ­
trata i 532. L ’altare aveva una cinta di ferro
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